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I dati dei siti affiliati a Parse.ly, da Fox News a Condè Nast Da Twitter meno del 5% di utenti 

Facebook~ fonte del traffico web 
Porta ai siti il 390/0 deU'audience esterna, Google il 340/0 

-..,01 ANDREA SECCHI 

B
pre più Facebook a 

spingere il traffico dei 
siti, soprattutto quan­

o si tratta di grandi 
bJ1lDd di news onfine. La con­
ferma che il social di lIlark 
Zuckerberg abbia superato 
Google sul cosiddetto referral 
traffic arriva da Parse.l~ una 
società americana ehe offre agli 
editori un sistema per analiz­
zare la propria audience oriline 
e ehenel suo network di siti ha 
nomi come Fox News, Con.dè 
Nas~ Mashable, The Atlantic, 
Siate, Business Insider: non 
l'universo del web quindi, ma 
un campione significativo di 
gI1lDdi editori. 

Già a luglio Parse.ly aveva 
certificato che Facebook ave­
va superato i sia di Google (il 
motore di ricerca e altri servizi 
come News), ieri la conferma 
con i dati da agosto a ottobre: 
fra tutto il traffico che arriva 
dall'esterno dei sitj degli edi­
tori, quello proveniente da 
Facebook pesa per il 39,3% 
mentre quello di Google è al 
34%. Ovvero, fatta 100 la torta 
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Percentuale dei referrals sul network di Parse.ly 
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'<' 
di trallino ehe proviene daj siti 
terzi (grazie aj link che conten­
gono ma onnai non soltanto, 
vedi il caso di lnstant article), 
la fetta maggiore è di Facebo-
01<. Ma quant'è gI1lDde questa 
torta? Molto: soltanto il 20,8% 
dell'audience dei brand clienti 
di Parse.ly è ottenuto grazie 
all'accesso diretto degli utenti 

al sito, per il resto tutto arriva 
dall'esteron. 

fiuenza suIraudience. il motivo 
principale è innenzitutto mal:e' 
matico: 1,56 miliardi di utenti 
àttivi al mese dichiarati da 
Facebook, 320 milioni quelli di 
Twitter. n dato, però, senobra 
non spiegare appieno la diffe­
renza fra il peso dei due, e qui 
probabilmente gioca un ruolo 
importente il modo di vivere la 

piattaforma di microblogging, 
basato sulla velocità dei tweet 
e quindimeno incline all'appro­
fondimento cliccando sui link 
(quando vengono propo.sf:i). Che 
poi unmarchio editoriale possa 
avere più risonanza n.ell'uno o 
nell'altro social potrebbe essere 
oggetto di un'analisi a parte. 

Considerando le categorie, il 
social pesa ormai per il 45%, il 
search per il 32%. Ovviamente 
i due attori citati prima occu­
pano quasi interamente queste 
categerie e si nota dal grafico 
in pagina come Twitter abbia 
in realtà ancora una bassa in- --CRiprod~ riE:en.ota____. 

Un libro del corrispondente da Roma Michael Brawn spiega l'enigma agli italiani 

La Faz parlando di Angela Merkel 
dice: «Kennen wir Sie?», la conosciamo? 

DI !toBNRTO GIARDINA 

A
ngela Merkel ha appena festeg­
giato i suoi dieci aoni al potere. 
Quanti saranno ancora? E la 
Fran.kfurter Allgemei.n.e, sabato 

scorso, intitola l'articolo di fondo: <Kennen 
wir Sie?», la oonosciamo? Se i tedeschi nan 
sanno riepondere, ancora più difficile per 
gli europei. È stata appana incoronata 
come la donna più potente al mondo, al 
secondo posto nelIa classifica 

Di lei sappi.amo tutto, come am­
mette la FAZ, eppure rimane un mistern. 
Una biografia ricca, il padre pastore lute­
rano che, quando la figlia ha appena sci 
settimane, la porta dalla ricca Amburgo 
nella DDR, che considera terra di missio­
ne. I:adolescenza sotto la dittatura rossa, 
gli studi e l a Iaurea_ Collaborù oonla Sta­
si? Cercarono di arruolarla, e lei risJXlse: 
«Non vi oonvienet come spia ich quatsch 
Zll rJiel», chiacchiero troppo_ Non si com-

promise, non partecipò alle 
ma.nife;;tazioni oontro il re­generale, dopo Putin, ma 

per l. prima volta scaval­
ca Obama, che sconta una 
serie di errori imperdona-

',:. ·.:i· ....... gime nell'estate dell'89,e il 
giorno in cui cadde il Muro 
si trovava a fare una sauna 

bili in politica estera Chi è 
dunque la domina d'Europa, 
una Hausfrau, una casalinga 
premiata al di là dei suoi me-
riti., o una statista? 

Multi Angela Mer""l, è il 
titolo del saggio di Michael 
Braun (Later:za- l48 pag.; 14 
eUro). E il sottotitolo aggiuo­
ge .. piegata egli itaJiani., che 
oon i greci sono tra quanti più 
criticano la . Mutti>, la mam­
mina prussiana. 

Braun è il corrisponden· 
te da Rmna del.'l'ageszeitung> di Berlino, 
alla lontana il M<mif~w tedesco, dal 1996 
in lWia, parla perfettamente la nostra lin­
gua e conosce a fondo il nostro paese. Di­
ciamo eheè unDeutschual.iR.n.er, tra i pochi 
in grado di spiegarci chi sia la Cancelliera, 
al di là di giudizi e pregiudizi (ha scritto il 
hbro direttamente per i lettori italiani). 

con le amiche. Gi ustaIDen­
te, Braun intitola il primo 
capitplo: .. Una carriera da 
favola. . .È stato detto 
tutto>, rieponde Frau Mer­
kel quaodo le chiedono di 
quegli aoni. 

L'ascesa è lçnta, sale 
alla ribalta quasi dieci 
anni dopo ]a nunificazio­
ne, nel 1999, grazie alla 
CM dena CDU, a causa 
dei fondi neri del padrino 
Helmut Rohl. Prende la 

guida del partito, perché nessun altro si 
vuoI bruciare_ Braun racconta le tappe 
con il rigore dello storico, e i dettagli 
del cronista Solo oos:l ci si avvicina alla 
Merkel, la più giovane cancelliera, la 
prima donna a guidare la Germania, e 
una dell'Est. Nei periodi di crisi, i tede­
schi si stringono alla loro M utti, rassicu-

rante e severa, ma rassicura perché non 
blandisce. Gli uomini la sottovalutano e 
perdono, come Gerhard Sehriider che 
alla vigilia della sconfitta nel 2005 affer­
mò: «Questa donna Don governerà mai 
la Germania»_ 

È la prima donna giunta al potere, 
non per concessione maschile (ogni allu­
sione a- qualche nostra ministra di ieri e 
di oggi è voluta), o per aver imitato gli 
uomini, come la Thatcher, ma ..Angela 
Merkel»J ricorda Braun~ «ha sempre ri­
fiutato e continua a rifiutare di definirsi 
femminista,._ ",Le femmjniste sarebbero 
tristi, se avessero una come me nelle loro 
fiJe~, dichiara con sottile autoironia. Le 
rimproverano di non avere visioni, ma 
Hjilinut Schmidt, scomparso nei giorni 
scorsi, affermava che «se un politico ha 
detle visioni bisogna chiamare la neuro­
deliri •. 

Avrebbe sacrificato gli ideali euro­
pei, condannando la Grecia in nome dei 
conti della spesa, ma poi unica leader ha 
difeso i nostri valori, aprendo le frontiere 
«a chiunq~ an::iva~ _ Una Merkel buona? 
Avrà qualche secondo line, abbiamo ma­
lignato noi italiani, ma corre il rischio di 
veder ca\are la sua popolarità. Un risul­
tato contraddittorio: seende il gradimen­
to, ma i tedeschi (al 70%) sono sempre 
convinti che non ci sia nessuno meglio di 
lei. Un libro scritto per gli italiani da un 
tedesco che aodrebbe tradotto in tedesco 
per far capire aj tedeschi chi sia la loro e 
nostra signora E mammina. 
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